
È mancato all’affetto dei suoi cari

RUBEN CARLO
GADLER

di anni 65

Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILA, i figli ALESSIA, NICOLA con ELISA e la piccola AMELIA, 

la cara DEANNA, la cognata SARA, le nipoti DAIANA e NICOL, 
gli amici e parenti tutti.

Trento, 4 agosto 2022

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 6 agosto alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Pergine Valsugana. Seguirà cremazione. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale 
delle Cure Palliative di Trento per le amorevoli cure.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Marmolada, cerimonie in memoria

Per il  sindaco, le cifre sintetizzate 
ieri da l’Adige, relative al grado di 
utilizzo del patrimonio di Itea spa in 
risposta al bisogno casa, sono uno 
scandalo. Immedata, la presa di posi-
zione delle organizzazioni sindacali 
trentine. «Tenere fermi 1.215 alloggi 
Itea, il 10% circa del patrimonio edili-
zio della Spa, mentre le famiglie fati-
cano a sostenere i costi di un’abita-
zione e restano in lista d’attesa per 
anni è sconcertante. Ed è grave che 
questa  situazione  non  sia  dovuta  
all’oggi, ma vada avanti da tempo. 
Abbiamo ripetutamente sollecitato 
la Provincia a mettere in campo poli-
tiche abitative che vadano incontro 
ai bisogni della comunità. Così come 
chiediamo ad Itea di accelerare sulle 
procedure di ripristino e messa a di-
sposizione degli alloggi di risulta. Su 
entrambi i fronti, nulla o pochissimo 
si è mosso».
Usano parole dure i segretari di Cgil, 
Cisl e Uil, Manuela Faggioni, Michele 
Bezzi e Walter Alotti nel commentare i 
dati forniti dall’assessora alle politi-
che sociali, Stefania Segnana, in rispo-
sta ad una interrogazione di Alessio 
Manica.  Il  dato relativo agli  alloggi  
sfitti, come spiegato, va rapportato 
alla fotografia aggiornata al 30 giu-
gno scorso, quando le domande di 
alloggio pubblico erano arrivate  a  
quota 3.115. Di queste, però, la stra-
grande maggioranza (2.805) senza ri-
posta, inevase. Perché l’Istituto tren-
tino per l’edilizia abitativa non è in 
grado di darvi risposta. Sono numeri 

che  confermano  un  trend  che  va  
avanti da tempo, come sottolineano 
i sindacalisti: «Nel 2020, ultimo dato 
che abbiamo a disposizione sul bi-
lancio sociale, Itea ha assegnato so-
lo 242 alloggi. È il dato più basso dal 
2007. Ad oggi viene soddisfatto me-
no del 10% delle richieste in gradua-
toria».
Una situazione che si inserisce in un 
quadro  complesso  per  le  famiglie  
trentine che, a causa prima della cri-
si Covid, oggi del carovita, della ri-
presa degli sfratti e dei costi sopra la 
media degli alloggi in provincia, fan-
no fatica a trovare sul libero merca-
to un’abitazione. «Proprio per que-
sta ragione» annotano Faggioni, Bez-
zie e Alotti « continuiamo a chiedere, 

totalmente inascoltati dall’assesso-
ra,  l’attivazione  dell’Osservatorio  
provinciale sulla casa.  Sarebbe un 
primo importante passo per monito-
rare le dinamiche abitative e mette-
re in atto soluzioni condivise. Manca-
no alloggi e mancano, in molti comu-
ni, anche soluzioni per fronteggiare 
le emergenze abitative.  Servirebbe 
una seria assunzione di responsabili-
tà di Itea e delle istituzioni, Provin-
cia, Comunità di valle e Comuni. Inve-
ce spesso su questo tema ci si scari-
ca le responsabilità a vicenda e non 
si agisce».
Una prima risposta, per il sindacato, 
potrebbe  essere  l’attivazione  in  
Trentino del fondo per la morosità 
incolpevole che esiste nel resto d’Ita-
lia e che potrebbe dare una boccata 
d’ossigeno a quelle famiglie che per 
situazioni indipendenti dalla loro vo-
lontà non riescono più a sostenere il 
costo di un affitto. E, poi, va amplia-
to il numero di alloggi accelerando 
sulle ristrutturazioni, ma anche valo-
rizzando il patrimonio edilizio trenti-
no che oggi è inutilizzato e potrebbe 
essere  riconvertito  aumentando  il  
numero  di  nuove  case  pubbliche.  
«Anche in quest’ultimo assestamen-
to di bilancio sul tema casa non è 
stato fatto nessun passo avanti. La 
Giunta ha preferito affrontare la que-
stione alloggi solo sul piano demago-
gico inserendo i 10 anni di residenza 
e andandosi a scontrare contro la 
Corte costituzionale. Di fatti nessu-
no», concludono Cgil, Cisl e Uil.

Ha raggiunto il suo amato 
ALFREDO la nostra cara

MARIA
FAURI
(Giusy)

di anni 66

Lo annunciano nella fede del Signore risorto 
la sorella LUCIA con GIOVANNI, i nipoti PAOLO con FLO e la piccola EMMA, 

FRANCESCO con TATIANA, FEDERICO con YLENIA, 
FABRIZIO con ALINA, gli amici e parenti tutti.

Trento, 3 agosto 2022
La cerimonia funebre avrà luogo a Trento oggi venerdì 5 agosto

alle ore 15.00 nella chiesa parrocchiale del Sacro Cuore. 
Seguirà cremazione. 

Non fiori ma offerte alla LILT.
Un particolare ringraziamento a tutto il personale del reparto Terapia 
Intensiva 1 dell'ospedale S. Chiara di Trento per le amorevoli cure.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Improvvisamente ci ha lasciato

GINO
SEBASTIANI

di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie CRISTINA, i figli MIRCO con LIDIA, 
GIULIO, MARA con NICOLA, gli adorati nipoti MATTIA, MANUEL, 

JACOPO e SIMONE, la suocera CESARINA, le sorelle GIUSI e ADA, 
il fratello FLAVIO, le cognate, i cognati, i nipoti, pronipoti e parenti tutti.

Priò (Predaia), 30 luglio 2022
I funerali avranno luogo a Priò sabato 6 agosto 

alle ore 16.00 nella chiesa parrocchiale. 
Il Rosario in suffragio verrà recitato oggi venerdì 5 agosto 

alle ore 20.00 presso la chiesa parrocchiale di Priò. 

Per chi volesse, non fiori ma eventuali offerte a favore della Famiglia 
Sembianti IBAN-IT29A0828205514000020312019 
Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Onoranze Funebri Zadra - Taio Predaia (Tn) tel. 0463/468375

Il Consiglio di Amministrazione del CONSORZIO di MIGLIORAMENTO 
FONDIARIO di PRIÒ, partecipa al dolore del Presidente GIULIO 

e della sua famiglia per l'improvvisa perdita del padre

GINO SEBASTIANI

«Sulla casa Provincia e Itea latitanti»

Ad un mese dal disastro della Mar-
molada, che il 3 luglio scorso pro-
vocò 11 vittime, tutti gli accessi 
che portano sulla vetta rimango-
no chiusi, mentre in quota le ope-
razioni di ricerca dei resti proce-
dono a singhiozzo a causa della 
pericolosità del ghiacciaio. 
Intanto ieri un intervento di terra 
organizzato dalla squadra inter-
forze è stato rinviato per l'indi-
sponibilità dell'elicottero del Cor-
po permanente dei vigili del fuo-
co di Trento, impegnato in un al-
tro servizio. 
Nei giorni scorsi, una nuova ordi-
nanza del sindaco di Canazei, Gio-

vanni Bernard, ha ampliato l'area 
interdetta al pubblico. Il provve-
dimento è stato preso dopo che 
una cordata francese, perdendo-
si durante un'uscita in notturna 
lungo una via percorribile, è stata 
recuperata  dal  Soccorso alpino 
in una zona vietata agli escursio-
nisti. La pericolosità del ghiaccia-
io, in ragione delle scarse precipi-
tazioni nevose dello scorso inver-
no e delle alte temperature regi-
strate dalla primavera, è stata più 
volte  evidenziata  anche  dagli  
esperti. Preoccupa anche l'allar-
gamento del crepaccio sulla de-
stra orografica del massiccio, lun-

go circa 200 metri e largo tra i 25 
ed i 35 metri, che a metà luglio ha 
comportato la sospensione di tut-
te le attività di ricerca per un paio 
di settimane.
Oggi la Giunta provinciale si riuni-
rà a Canazei, per un momento di 
commemorazione  delle  vittime  
ed un incontro con il capo della 
Protezione civile nazionale, Fabri-
zio Curcio, un rappresentante del-
la Regione Veneto ed i vertici del-
le forze dell'ordine e del volonta-
riato locale e nazionale. Al termi-
ne, è prevista anche una cerimo-
nia a Passo Fedaia, con la benedi-
zione dei luoghi del disastro. La terribile valanga di ghiaccio

�UN MESE DOPO Oggi la giunta provinciale a Canazei. Tutti gli accessi sono chiusi

�SINDACATO Cgil, Cisl e Uil definiscono sconcertante il numero di 1.215 alloggi pubblici sfitti. «Serve un fondo per la morosità«

Scienza. Oggi pomeriggio al Giardino Botanico alpino alle Viote un incontro per capirne di più
Laboratorio con il Muse sul lupo e sulla convivenza con l’animale
È notizia di qualche giorno fa l’avvistamento nei pressi 
di Sopramonte di un esemplare di maschio di lupo, im-
mortalato da un uomo che stava passeggiando nella zo-
na, fuori dal centro abitato. Gli esperti del Muse, cui è 
stata chiesta conferma attraverso il gruppo Facebook 
dedicato alla Citizen science, hanno subito specificato 
che si tratta di un maschio non più giovane, probabil-
mente allontanatosi dal suo gruppo e che la sua presen-
za è nota nella zona e non desta preoccupazione. 
Per approfondire il  complesso rapporto tra uomini e 
grandi carnivori, al Giardino Botanico Alpino, poco di-

stante sulla piana delle Viote, il Muse propone, in quello 
che è uno dei giardini botanici più grandi e antichi delle 
Alpi, laboratori e giornate a tema che toccano le questio-
ni più sensibili e urgenti legate alla natura e alla sua 
conservazione. «Con l’espansione della popolazione di 
lupo – spiega Laura Scillitani, communication manager 
del progetto europeo Life WolfAlps Eu per il Muse - au-
mentano le occasioni di avvistamento. Per questo oggi 
alle 15.30 ci sarà un laboratorio su, «Uomini, orsi e lupi» 
per scoprire e approfondire la storia dei grandi carnivo-
ri, a partire dal lupo fino all’orso bruno

Esprimiamo il nostro cordoglio per l'inaspettata perdita di

GINO

ci stringiamo tutti al grande dolore della famiglia SEBASTIANI.
CONSORZIO GENERALE PONGAIOLA

16 venerdì 5 agosto 2022  l’AdigeTrento


